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UNA RISORSA 
DA RICICLARE

 La plastica che buttiamo nei 

cassonetti della raccolta differenziata 

subisce sofi sticati e accurati trattamenti 

per essere riutilizzata. Un business 

       da 700 milioni di euro che fa bene  

     all’economia e all’ambiente

AMBIENTEAMBIENTE

Il servizio di raccolta differenziata della plastica è attivo in oltre 6.900 comuni con una copertura della popolazione pari 

a circa il 93%. Ma come si comportano i cittadini? Quanto ricicliamo? Secondo i dati forniti dall’Istat, la raccolta differenziata 

(in generale, non soltanto per la plastica) ha avuto nel 2011 un aumento dell’1,4% rispetto all’anno precedente. 

Nel nostro paese si differenzia nel complesso il 31,7% dei rifi uti, anche se in molti capoluoghi di provincia la raccolta 

supera il 60%, valore imposto dall’Unione Europea. Le percentuali variano però da zona a zona: il Nord-est differenzia 

oltre il 47% dei rifi uti, il Nord-ovest il 40,1%, il Centro il 28,1%, il Sud il 21,3%, mentre le Isole soltanto il 15%. 

Stupisce che Salerno ha superato molte città dell’Italia settentrionale, aggiudicandosi l’Oscar Verde di Legambiente 

per essere stata capace di passare in pochi anni dal 9 al 70% dei rifi uti riciclati. Mentre è Ponte delle Alpi, in provincia 

di Belluno, il comune più virtuoso di tutta la penisola con una percentuale di riciclo dell’86,4%.

QUANTO RICICLIAMO?

di Marina Ferridi Marina Ferri IL CAF IN ANQUI
SPECIALE DA CONSERVARE

Come ogni anno, l’Associazione 

Nazionale Quadri Industria 

off re agli associati un servizio 

di consulenza fi scale potenziato

nel periodo della presentazione 

della dichiarazione dei redditi. 

In questo inserto, indicazioni 

su come usufruire del servizio, 

istruzioni e vantaggi

31 maggio 2012, una scadenza da ricordare. Entro questa data, infatti, 
bisognerà presentare la dichiarazione dei redditi dell’anno 2011. 
Gli associati ANQUI non devono preoccuparsi: grazie al CAF ospitato nei locali 
dell’Associazione, essi avranno la possibilità di chiedere informazioni 
e depositare la documentazione; ulteriori servizi saranno disponibili 
a pagamento. Dal 1° marzo 2012, al numero 011.440.68.33, si potrà prenotare 
un appuntamento per la consegna dei moduli e per la compilazione 
dei modelli, fi no a esaurimento dei posti disponibili. In queste pagine, 
da staccare e conservare, ricordiamo ai nostri lettori i punti più importanti 
degli adempimenti e pubblichiamo i calendari sia per la raccolta dei moduli 
sia per la consulenza telefonica, disponibili anche su www.anqui.it.

Informazioni e calendari per il 
servizio di consulenza telefonica 
e di raccolta dei modelli 730 su

www.anqui.it/CAF

Cosa succede alle bottiglie 
d’acqua, ai vasetti di yogurt e ai 

contenitori per le uova che buttiamo 
nel cassonetto della raccolta della 
plastica? A prendersene carico sono 
39 centri di selezione degli imballaggi 
operativi su tutto il territorio nazionale 
e più di 300 imprese, per un totale 
di oltre 2 mila addetti, secondo i dati 
forniti da Giuseppe Rossi, presidente 
del Corepla, Consorzio nazionale 
per la raccolta, il riciclo e il recupero 
di rifi uti di imballaggi in plastica, 
in un’intervista al Corriere della Sera. 
Un settore che genera un fatturato 
di 700 milioni di euro, di cui il risvolto 
economico è rilevante quanto quello 
ambientale. Nel 2011 il riciclo della 
plastica ha consentito il risparmio 
di 3.164.000 tonnellate di CO2 e di 19,5 
milioni di metri cubi all’interno delle 
discariche. Flaconi, bottiglie, sacchetti, 
barattoli subiscono ogni giorno un 
accurato processo di selezione che 
smista un tipo di plastica dall’altro. 
Perché nonostante il 99 per cento 
della plastica sia costituito da petrolio 
e l’1 per cento da pigmenti per la 
colorazione, la materia plastica non 
è tutta uguale. Polietilene tereftalato 
(PET o PETE), polietilene ad alta 
densità (HDPE), polietilene a bassa 
densità (LDPE), polipropilene (PP), 
polivinilcloruro (PVC), polistirene (PS): 

dietro a queste sigle ci sono le formule 
che rendono il materiale fl essibile, 
rigido, soffi  ce, ma comunque sempre 
riciclabile. Dopo la fase di separazione, 
il 61% della plastica raccolta viene 
avviata al riciclo, per ritrasformarsi 
in materia prima, mentre il 39%, quello 
che viene defi nito “misto”, diventa 
combustibile destinato soprattutto 
ai cementifi ci e agli impianti per 
la produzione di energia. La plastica 
destinata al riciclo viene quindi 
assemblata in balle da un metro 
e mezzo per un metro e mezzo: 
quattro mila balle di plastica 
ogni giorno, per un totale di mille 
tonnellate, pronte per essere 
riutilizzate. Mensilmente, attraverso 
un’asta telematica, la plastica viene 
venduta ai riciclatori e avviata alla 
seconda fase della lavorazione. 
Ogni balla viene quindi smontata 
e subisce un delicato e complesso 
processo innanzitutto per essere 
ripulita dalle impurità poi per 
trasformarsi in prodotto essicato, 
triturato o sminuzzato in piccoli 
cilindri appiattiti. Dal materiale così 
scomposto si ricaveranno tessuti, 
fodere per abiti o pile (dalle bottiglie 
in PET), reti da pesca, cavi, funi 
(dal polipropilene), tubazioni, isolanti 
per l’edilizia o fl aconi dei detersivi 
(dal polietilene ad alta densità). 
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A portata di cornetta
800.67.65.38: questo il Numero Verde 
per la consulenza telefonica (vedere calendario 
“Consulenza Telefonica”). Le domande più frequenti? 
Le problematiche relative ai fi gli a carico; le situazioni 
di chi da lavoratore attivo è in quiescenza e non 
sa come esporre le spese mediche in presenza di 
polizza sanitaria; chi è interessato dal provvedimento 
di mobilità e non sa come presentare il modello 
di dichiarazione dei redditi congiunto al coniuge; 
chi ha acquistato immobili sottoscrivendo 
un mutuo o ha eff ettuato lavori di ristrutturazione 
e vorrebbe sapere quali spese può detrarre e in quale 
percentuale, e infi ne, chi ha aderito alla cedolare secca 
su locazioni immobiliari. Per ricevere le informazioni 
in maniera rapida ed effi  cace, gli associati sono pregati 
di rivolgere domande molto concise esponendo 
i quesiti in modo chiaro, preparando già l’eventuale 
documentazione nel caso in cui l’esperto chieda 
qualche dettaglio preciso. La consulenza fi scale 

telefonica è attiva, come tutto l’anno, ogni martedì 
dalle 15 alle 18. Nei mesi di marzo, aprile e maggio 

il servizio viene potenziato: gli esperti possono 
essere contattati anche nei giorni e orari indicati 
nel calendario in questo inserto, consultabile anche 
sul sito www.anqui.it. 
Ricordiamo, infi ne, che il socio è responsabile 
di tutto ciò che dichiara al consulente e dei dati 
che indica e inserisce nella propria dichiarazione 
dei redditi; per eventuali richieste diverse dalla 
consulenza fi scale, rammentiamo che si tratta 
di prestazioni a carico degli associati.

Esperti a disposizione
Presso la sede dell’ANQUI, in via Assarotti 9 

a Torino, troverete personale qualifi cato in grado 
di fornire l’assistenza necessaria alla compilazione 
del 730 e del modello Unico. Il servizio opera 
esclusivamente nei giorni e negli orari indicati 
sul calendario qui pubblicato. Per usufruirne, basta 
telefonare dalle 9,30 alle 13 e dalle 15 alle 18, 
a partire dal 1° marzo 2012, al numero 011.440.68.33, 
prenotando la consulenza con la persona incaricata 
di raccogliere il materiale relativo alla dichiarazione 
dei redditi. Previo appuntamento, verrà consegnato 
il modello compilato che il contribuente provvederà 

a controllare e sottoscrivere. Successivamente, 
il CAF si farà carico di trasmettere il documento 
agli organi competenti. L’ANQUI off re la consulenza 
telefonica a tutti i soci che per la loro dichiarazione 
utilizzano il modello 730. Per chi lo presenta 
precompilato e non necessita di correzioni, l’inoltro 
è gratuito (sia per i soci sia per chi non è iscritto 
all’ANQUI). Chi preferisce non compilare da solo 
i modelli 730 e Unico, o richiede altri tipi di 

IL CAF IN ANQUI
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assistenza fi scale, può rivolgersi all’ANQUI: gli esperti 
provvederanno alla consulenza completa applicando 
tariff e di favore agli iscritti. Per ulteriori informazioni, 
è operativo il numero telefonico 011.440.68.33. 
Per chi necessita di usufruire del servizio in altre città 
italiane, presso numerose organizzazioni aderenti 
alla Cuq, sono attivi diversi sportelli ai quali 
ci si può rivolgere ottenendo gli stessi vantaggi. 

Per reperire eventuali Per reperire eventuali 
altre utili informazioni, altre utili informazioni, 
è possibile fare è possibile fare 
riferimento a:riferimento a:
• www.anqui.it• www.anqui.it
• www.cafsicaf.it• www.cafsicaf.it
• www.agenziaentrate.it• www.agenziaentrate.it
• www.italia.gov.it• www.italia.gov.it
• www.fi scoetasse.it• www.fi scoetasse.it

I DOCUMENTI DA PRESENTARE

IL CAF IN ANQUI

È importante presentarsi all’appuntamento con tutti i documenti necessari per la compilazione della dichiarazione 

dei redditi. I documenti dovranno essere forniti in originale e saranno restituiti con il timbro del CAF. 

Gli stessi documenti dovranno essere forniti in copia e saranno trattenuti dal CAF.

Di seguito forniamo l’elenco dei documenti indispensabili:

1) documento d’identità e codice fi scale del dichiarante e dei familiari a carico

2) dichiarazione dei redditi (730, UNICO) dell’anno precedente

3) attestati di versamento eseguiti direttamente tramite modello F24

4) certifi cazione dei redditi di lavoro dipendente (CUD) e assimilati, di lavoro autonomo occasionale, di capitale…

5) per fabbricati e terreni in caso di variazione del patrimonio immobiliare nel corso del 2011: visure catastali, 

     dichiarazioni di successione o atti di compravendita

6) in caso di locazione con cedolare secca, è indispensabile il contratto registrato e la documentazione completa 

     di adesione alla cedolare secca

7) bollettini versamenti ICI 2011

8) per spese deducibili e detraibili:

     fatture spese mediche (marca da bollo 1,81 per importi superiori a € 77,47), ricevute interessi passivi, Onlus, 

     erogazioni a favore di Partiti Politici, Istituzioni Religiose, spese per interventi del patrimonio edilizio, rette di asilo  

     nido, SSN assicurazione auto, Inail assicurazione casalinghe, spese veterinarie, tasse scolastiche, spese funebri, 

     spese per intermediazione immobiliare, frigoriferi, acquisto di mobili, elettrodomestici, televisori e computer 

     fi nalizzati all’arredo dell’immobile ristrutturato, assicurazione vita, ecc…

NOTA BENE

a) per gli interessi sui mutui dell’abitazione principale: atto notarile di compravendita e stipula mutuo 

     (comprensivi delle relative parcelle notarili)

b) per tutte le assicurazioni sulla vita stipulate dal 2001, fornire contratto di assicurazione 

c) per le ristrutturazioni edilizie effettuate direttamente dal contribuente (con l’agevolazione del 36% o del 41%) 

     anche relative agli anni precedenti: tutta la documentazione inerente la pratica di ristrutturazione (ricevuta 

     Agenzia Entrate di Pescara, bonifi ci, fatture…). Se la ristrutturazione è avvenuta dopo il 14/05/2011, occorrono 

     i dati catastali dell’immobile ristrutturato.

     Per le ristrutturazioni edilizie effettuate dal condominio: copia della documentazione fornita dall’Amministratore 

     anche per lavori svolti prima del 2011 per i quali si ha ancora diritto di detrazione. 

     Per le riqualifi cazioni energetiche (55%) portare specifi ca documentazione 

d) per gli scontrini farmaceutici ricordiamo che sono detraibili soltanto se riportano il codice fi scale, la quantità 

     e la dicitura: farmaco/O.T.C./S.O.P./omeopatico/medicinali/ticket/ricetta. Inoltre dovranno essere posizionati 

     su fogli per consentire una facile totalizzazione.

FLASH NEWSFLASH NEWS

Approfondisci e leggi Approfondisci e leggi 
tutte le news nell’area tutte le news nell’area 
riservata del sitoriservata del sito
www.anqui.itwww.anqui.it

ANQUI UPDATE 

Fiat: andamento 
dell’azienda
Il primo  febbraio 2012 presso 
la sede Fiat di via Nizza 250 a Torino, 
l’AQCF ha preso parte, insieme 
alle altre sigle sindacali fi rmatarie 
del CCSL del 13 dicembre 2011, 
a un importante incontro con l’AD 
Marchionne e i vertici aziendali. 
L’incontro, previsto dal contratto, 
ha consentito una dettagliata presa 
visione dell’andamento complessivo 
dell’azienda che ha evidenziato 
consuntivi positivi ottenuti grazie 
prevalentemente agli ottimi risultati 
di Chrysler. Nell’illustrare i risultati 
sono emerse anche le grosse diffi  coltà 
del mercato europeo e italiano 
in particolare, determinate dalla crisi 
in atto. Ottime le prospettive per 
gli ordini della nuova Panda 
a Pomigliano dove è anche prevista 
l’assunzione da FGA di ulteriori 
662 lavoratori. Sono state fornite 
importanti conferme riguardanti OAG 
e la produzione del modello Maserati 
il cui avvio produttivo è previsto nel 
corso dell’anno. Prossimo al lancio 
anche il nuovo modello prodotto in 
Serbia, vale a dire la 500L.  Mentre per 
Mirafi ori, dove perdura uno stato 
di criticità causata 
dai ridotti volumi 
in relazione alle 
reali capacità 
produttive, sono 
stati ribaditi gli 
impegni sul fronte 
dell’investimento e sulla missione 
produttiva del sito. Dalle carrozzerie 
di Mirafi ori, infatti, sono previsti 
entro il 2013 un Cuv a marchio Fiat e 
entro il 2014 un Suv Jeep. Mantenuto 
l’obiettivo di 280 mila vetture anno. 
Un quadro quindi in chiaro scuro 
da cui emerge una perdurante 
incertezza del mercato ma anche
a forte determinazione aziendale 
a fronteggiare la crisi.

Fondo Pensione Quadri 
per le aziende esterne 
a FIAT
Firmato dall’AQCF con Fiat Industrial 
e Fiat S.p.A., l’accordo per l’estensione 
a tutte le aziende esterne a Fiat 
aderenti al Fondo Pensione Quadri, 
comprese quelle che non applicano 
il CCSL del 13 dicembre 2011, 
che determina, a partire dal 
1° gennaio 2012 nella misura pari 
al 2% la contribuzione utile ai fi ni 
del TFR della retribuzione da parte 
del datore di lavoro. Si tratta di 
un’importante intesa che garantisce 
pari trattamento ai soci iscritti 
al Fondo Pensione Quadri dipendenti 
di società non più appartenenti 
al gruppo Fiat e aderenti al Fondo.

Comitato quadri Iveco
Il 10 gennaio si è tenuto presso 
l’Iveco, il comitato quadri 
di Settore. L’incontro ha visto la 
partecipazione dei vertici associativi, 
di tutti i componenti dei comitati 
periferici e del Dott. Altavilla, 
CEO di Iveco, oltre al Dott. Quaglia, 
VP HR di Iveco. L’incontro è iniziato 
con il ringraziamento del CEO 
per l’impegno dell’Associazione
Quadri nella vicenda dello 
stabilimento di Valle Ufi ta. 
Sono stati aff rontati temi legati al 
futuro dell’azienda, agli investimenti 
necessari e ai vari prodotti in fase 
di sviluppo. Sono stati toccati temi 
legati agli scenari economici e altri 
più strettamente legati alla nostra 
categoria che, come sempre, deve 
essere protagonista in ogni fase 
dello sviluppo della nostra azienda. 
Il Comitato ha poi aff rontato, una 
volta terminato l’incontro con il CEO, 
i temi dei fondi e del contratto.  
A conclusione dell’incontro, da parte 
dell’Associazione e con il Dott. 
Bovina di HR viene riconfermata 
la volontà di mantenere il dialogo 

costante azienda/quadri, per poter 
aff rontare al meglio anche questi 
periodi diffi  cili.

Comitato quadri Avio
Il 21 dicembre 2011 il Comitato 
Quadri Avio ha incontrato il 
Responsabile HR Luciano Graziotti 
e l’Amministratore Delegato Francesco 
Caio. All’incontro hanno partecipato 
per i professional e per l’ azienda 
le rappresentanze di tutti i siti Avio 
italiani. Durante la riunione, l’AD 
ha ripreso alcuni temi al centro 
della Management Convention 
del 20 dicembre 2011. In particolare 
la focalizzazione sui business 
nei quali Avio è leader di mercato 
e la crescita, condizione necessaria 
e imprescindibile per garantire 
all’azienda un futuro di soddisfazioni. 
Nel 2012 si prospettano sfi de 
molto importanti: il lancio di Vega, 
il completamento e l’avvio della 
produzione del nuovo stabilimento 
in Cina e la formalizzazione e 
conclusione di nuovi contratti, 
soprattutto nei programmi per 
i motori di narrowbody (A320 neo). 
Inoltre, i vertici aziendali hanno 
sottolineato l’importanza 
della “comunicazione” e della 
“collaborazione” nel processo 
di cambiamento culturale, che siamo 
tutti chiamati a perseguire e nel 
quale il ruolo dei professional è 
assolutamente centrale. Consapevoli 
che tale cambiamento passa anche 
attraverso la rivisitazione in chiave 
più moderna di alcuni meccanismi 
e istituti che coinvolgono 
direttamente la categoria dei 
professional, i presenti si sono lasciati 
con l’impegno di aff rontare nel corso 
del 2012, mediante gruppi di lavoro 
dedicati, alcuni temi meritevoli 
di attenzione, quali ad esempio 
il ruolo dei “capi”, la meritocrazia, 
le pari opportunità e i benefi t.




